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COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI  

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
 

* * * 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEL GIORNO 25 NOVEMBRE 2016 

 
 

Il giorno 25 del mese di novembre dell’anno 2016 alle ore 15.00, presso la sede del Collegio 

Geometri e Geometri Laureati in Via della Beverara n. 9 a Bologna, si è riunita l’Assemblea degli 

iscritti al Collegio per l’esame del seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Relazione del Presidente 

 Politica di Categoria 

 Formazione Continua 

 Iniziativa per la formazione scolastica 

 Partecipazione degli Studi al Progetto Garanzia Giovani ed alternanza scuola lavoro 

 Proposte legislative per l’accesso all’albo 
 

2. Approvazione Bilancio di Previsione 2017 

 Preventivo Finanziario 

 Tabella dimostrativa dell’avanzo d’amministrazione presunto 

 Preventivo economico 
 

3. Varie ed eventuali 

* * * 

Alle ore 15,30 sono presenti i geometri: 

Bergamaschi Patrizio, Venturelli Andrea, Contavalli Mirko, Dalmonte Giancarlo, Sprio Giuseppe 

Ivan, Vaioli Mauro, Vecchi Andrea, De Bellis Michele, Scavone Vincenzo, Pensabeni Claudio, 

Marchesini Milena, Gamberini Lia, Paltrinieri Igor, galletti Claudio, Coli Matteo, Melloni Massimo, 

 
[Si precisa che i nominativi riportati nell’elenco, sono stati ricavati dal foglio presenze sottoscritto al momento 
dell’ingresso. L’eventuale mancanza di nominativi dipende dalla mancata compilazione del foglio presenze] 

 

Sono inoltre presenti per il Consiglio del Collegio: 

- il Presidente Geom. Stefano Dainesi, il Segretario Geom. Salicini Vanni, il Tesoriere geom. Magli 

Massimo, i Consiglieri Geomm. Stefano Batisti, Parmeggiani Gualtiero, Dal Buono Luca, Magli 

Marco, Boni Stefano, Fantini Fabrizio, Cervini Fausto, Atti Fabio. Per un totale complessivo di n.27 

geometri regolarmente iscritti.  
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1. Relazione del Presidente 

Il Presidente apre il proprio intervento sottolineando la complessità del contesto attuale in 

relazione alle difficoltà incontrate nell’accesso al mondo del lavoro, complessità alla quale il quadro 

normativo sta rispondendo valorizzando il rapporto tra scuola e mondo economico/professionale. Il 

Collegio di Bologna già da tempo ha avviato forme di collaborazione per potenziare l’offerta 

formativa dei CAT della provincia offrendo anche assistenza laboratoriale e per periodi di 

formazione in stage. I recenti provvedimenti non hanno quindi trovata impreparata la nostra realtà 

locale e sono in corso i contatti per formalizzare gli accordi necessari per attuare i rapporti di 

scuola-lavoro che i nostri Istituti devono avviare ricercando negli ambienti locali i partner più idonei 

per il completamento dei propri piani formativi. L'esigenza è tanto più stringente nei settori 

interessati dai nuovi indirizzi avviati nei CAT: strutture in legno, materie ambientali, ecc…  

Per offrire alla Scuola un adeguato standard di partenariato il Consiglio del Collegio ha in 

programma la pubblicazione di un bando per la selezione di Studi Professionali di Geometri 

disponibili ad offrire attività in stage agli Studenti fornendo loro una assistenza formativa 

qualificata. Lo stesso elenco di Studi professionali servirà anche quale riferimento ai diplomati 

iscritti al Corso Alternativo al Tirocinio che il Collegio di Bologna ha organizzato in adempimento al 

Decreto Professioni ed anche per meglio governare il Tirocinio dei diplomati che si avvicinano alla 

Professione.       

 Sul piano della politica di Categoria è in corso la riorganizzazione del Comitato Regionale con 

l’obbiettivo di ricompattare la Regione oggi impegnata verso nuovi obbiettivi ricalibrati sulle 

necessità più contingenti. Una fra tutte quella di sostenere la Fondazione Regionale oggi più che 

mai impegnata sui temi più attuali di interesse della Categoria: Formazione Continua, attuazione 

del Progetto Garanzia Giovani.  

Nel quadro normativo generale della Categoria va sottolineata la recente iniziativa del 

Consiglio Nazionale che attraverso un significativo numero di Deputati ha veicolato il progetto di 

legge per la riforma dell’accesso alla Professione che porterebbe alla formalizzazione di percorsi 

accademici dedicati al Geometra Laureato, tali da elevare la formazione e con ciclo di studi 

triennale che porterebbe automaticamente, con la laurea, alla possibilità di iscriversi all’albo 

professionale. Il percorso accademico prevedrebbe sinergie con i CAT affinché il proseguimento 

degli studi possa essere frequentato dagli studenti in modo agevole anche nelle zone distanti dalle 

sedi universitarie. Nella realtà locale, sulla scorta delle iniziative già avviate nella Romagna, e/o 

nelle aree lombarde prossime al piacentino, sono stati avviati contatti informali per avviare sinergie 

tra il Collegio di Bologna ed Alma Mater utili a valorizzare, nell’eventuale progetto del corso, gli 

aspetti più professionalizzanti del Geometra nella realtà emiliana, con l’obiettivo quindi di essere 

presenti e partecipi dei cambiamenti per la Categoria del Geometra del futuro.  
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2. Approvazione Bilancio di Previsione 2017 

 

Il Presidente apre il tema sottolineando come la riduzione delle risorse impone costanti 

modifiche nelle procedure di gestione delle attività con l’introduzione anche di sistemi automatici 

che, qualora allineati in aree vaste, porteranno inevitabilmente a sistemi organizzativi decentrati e 

in prospettiva auspicabile gestiti, ad esempio, da organismi quale la Fondazione regionale, la 

Fondazione Nazionale, il Consiglio Nazionale, ecc.. Va sottolineato che l’uniformità di azione 

consente in generale una standardizzazione delle iniziative, fra cui in primis la formazione, utile 

anche a rendere meglio riconoscibile la Categoria su tutto il territorio nazionale.   

Prende la parola il Tesoriere che conferma il mantenimento dell’importo della quota ordinaria in 

€ 325,00, quota che a fronte della riduzione del numero degli Iscritti porta inevitabilmente alla 

riduzione complessiva delle entrate. La riduzione del numero degli Iscritti è dipesa oltre che dalla 

congiuntura economica, anche dalla l’attività di vigilanza della Cassa Geometri che sta mettendo in 

evidenza situazioni non compatibili con la normativa specifica e che nei casi più anomali, come si è 

riscontrato, ha coinciso con la cancellazione degli iscritti che non svolgono di fatto la professione.  

Il bilancio proposto è quindi calibrato sulle riduzione delle entrate, che necessariamente 

impongono una compressione delle uscite. Conclude l’intervento illustrando i punti più significativi 

del quadro di previsione. Il Presidente al termine della relazione chiede se vi siano richieste. 

Prende la parola il geom. Andrea Savini lamentando la mancata verbalizzazione integrale del suo 

intervento durante la scorsa assemblea di bilancio. Chiedeva se fosse stato possibile pubblicare il 

bilancio della Fondazione Geometri E.R. ed i documenti che per legge si possono allegare, per 

esempio la relazione sullo svolgimento delle attività e le finalità della Fondazione. Aggiunge che ad 

oggi, poiché sul sito dell'Ente non compare nulla al riguardo sarebbe utile che durante le 

assemblee di bilancio del Collegio venisse adeguatamente illustrata l’attività che ha svolto la 

Fondazione, ad esempio in merito alla rete geodetica GNSS, dalla data della sua creazione; in 

particolare per i costi, l’indebitamento, l’utilizzo gratuito degli altri Enti, la manutenzione, la gestione 

e i relativi accordi. 

Replica il geom. Gualtiero Parmeggiani, attuale Presidente della Fondazione Regionale, 

segnalando che il bilancio è sempre reperibile presso la Regione Emilia-Romagna ed è già stato 

richiesto dal Consiglio del Collegio di deliberare per la sua pubblicazione nell’area riservata del sito 

internet della Fondazione, anche in previsione dell’accreditamento della Fondazione come Ente di 

Formazione  accreditato. I rappresentanti della Fondazione sono comunque sempre a disposizione 

per fornire qualsiasi chiarimento sull'attività svolta. 

Al termine della relazione e dei chiarimenti richiesti viene posto ai voti il bilancio preventivo che 

viene approvato con voto favorevole di tutti i presenti, salvo Andrea Savini che vota contrario per le 

motivazioni che ha illustrato.  
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3. Varie ed eventuali 

 

Alle ore 18.30 il Presidente, esaurito l’Ordine del Giorno, dichiara chiusa l’Assemblea. 

 

 

   Il Segretario        Il Presidente 

    (Geom. Vanni Salicini)       (Geom. Stefano Dainesi)  


